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MEDITERRANEA

DEL MESE

LA MISSIONE AD GENTES
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Eugenio anche se aveva fondato gli Oblati di Maria
Immacolata principalmente per la povera gente di
campagna, il suo zelo per il Regno di Dio e il suo
attaccamento alla Chiesa spinsero gli Oblati verso
nuove frontiere. 

Diceva nel 1818: “la loro ambizione missionaria deve
abbracciare, nei suoi santi desideri, l’immensa
distesa della terra intera”.

A causa del suo zelo fu soprannominato "un secondo
Paolo" e i vescovi missionari andavano da lui per
domandargli Oblati per i loro vasti campi di
missione. Eugenio rispose a cuore aperto
nonostante il loro piccolo numero e mandò i suoi
uomini nel Canada, Stati Uniti, Sri Lanka, Sud Africa,
Lesotho. I missionari, della stessa sua tempra, si
aprirono a ventaglio predicando, battezzando,
curando. Spesso scoprirono nuove terre, fondarono
nuove diocesi e, in una parola "non lasciarono nulla
di intentato per l'avanzamento del Regno di Cristo". 

LO SAPEVI CHE…

Prega una decina del Rosario, così da sostenere
tutti gli Oblati che vivono in contesti missionari
difficili. Ave Maria…



L’evangelizzazione per me ha preso spunto da una frase di
sant’Eugenio che spiegava l’atteggiamento dell’Oblato verso
le persone che incontrava nella sua missione: «aiutarli a
diventare Uomini, poi Cristiani e infine Santi», soprattutto la
prima parte di questa frase mi ha affascinato ed è diventata
per me come «la mia missione»: aiutarli a diventare Uomini.

Aiutarli per me è sinonimo di «restare accanto» per poter
raggiungere insieme quella dignità che è dovuta ad ogni
essere umano. E negli anni ho svolto questa mia missione
scavando fondamenta, trasportando cemento con la piroga,
installando impianti idrici o elettrici oppure anche dietro ad
una scrivania facendo da tramite per tante realizzazioni di
pozzi d’acqua, di mulini per le donne o scuole, asili. Quante
realizzazioni al servizio dell’uomo e della collettività abbiamo
realizzato come comunità oblata!

Si, come comunità! In questo modo, a volte le idee possono
divergere ed il cammino per poter arrivare alla realizzazione
può essere più lungo ma certamente non finisce con la persona
che ha fatto l’opera; essa continua anche quando la persona
non è più lì perché la comunità ne assicura la continuazione.

Fratel Silvio Bertolini omi, missionario in AfricaTE
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Sono disposto ad abbandonare i miei pregiudizi e ad
aprirmi davvero ad una cultura diversa dalla mia?
Come posso accompagnare l’azione dei missionari
all’estero nel mio quotidiano?

Domande per la riflessione

Padre nostro...



Padre Santo, ci rivolgiamo a te
perché Gesù ci ha chiesto di pregarti

perché tu mandi operai nella tua messe.
Manda dunque giovani generosi,

appassionati di Gesù,
desiderosi di fare della loro vita

una totale oblazione a te,
di farsi prossimi con i più poveri

e abbandonati,
di annunciare il Vangelo.

Che ardano del medesimo fuoco
che hai acceso in sant’Eugenio,

entrino a far parte della sua famiglia
e con tutti gli Oblati

continuino l’opera della Redenzione.
Maria Immacolata, che per prima

ha dato Gesù al mondo,
accompagni la nostra preghiera.

Amen.

PREGHIERA PER LE

VOCAZIONI OBLATE


